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L / ALBERDO

—-I1 primo quesito da porsi (potendo scegliere , e’ il tipo di
materiale e cice’ se in lega o in legno:

L’istinto ed il cuore dicono subito legno per il suo lato
estetico ed anche pertche un albero in legno con i suoi
scricchiolii, le sue ferite, vive con te 1la regata. :
La manutenzione pero’ deve essere attenta perche’ le drizze
la mastra e il boma lo rovinano parecchio. I piu’ attenti
proteggono queste zone con delle strisce di cuoio.

Il mio albero, con il tempo, si e’ curvato ed attualmente
assomiglia molto ad una banana.

'Gli alberi in lega comportano sicuramente un forte vantaggio
di manutenzione. : :

Finora pero’ pochi hanno studiato un albero in lega
appositamente per il dinghy e ritengo che si puo risparmiare
del peso nella parte alta (anche se non tantissimo)

In circolazione ci sono ancora dei vecchi alberi in lega
ultrapesanti e con la rigidezza di un palo della luce.
Importante sarebbe rendere stagni gli alberi in lega in modo
da facilitare le manovre in caso di scuffia A

-La flessibilta’ laterale dell’albero e’ legata alla
rigidezza strutturale ed alla tensione delle sartie.

Qui si assiste ad una forte disparita’ tra 1 concorrenti:
Oneto tira le sartie, Pifferi leé lascia non tese ;10
completamente molli. Risultato a Trieste eravamo sempre
assieme _

Io personalmente ,pesando pochissimo ; preferisco avere tutta
l’attrezzatura che flette sotto le raffiche e che nelle onde
non sia rigida fermandomi. ‘

—La flessibilita’ longitudinale (verso la poppa o la prua)
Pbuo essere un fattore solo quando cazzando molto i1l vang si
riesce a flettere l’albero

-Le sartie terminarfo spesso con un cordino che viene fissato
alla barca con una serie di passaggi tali da poter regolare
perfettamente la loro tensione. Attenzione pero’ a
sostituirlo spesso perche’ con il tempo marcisce ed ne ho
notati diversi troncarsi in regata. A proposito ho notato che
l’albero regge bene temporaneamente anche senza sartia.




-Un aspetto molto importante ritengo essere la decisione di
quanto inclinare verso pPoppa e verso prua l’albero spostando
il piede dell’albero stesso. ,

Tra i regatanti ho notato una notevole varieta’ di
comportamento. Oneto quasi dritto, Ballarin appoppato
appruato. ,
Qui posso solo esprimere la mia impressione tutta pero’ da
dimostrare: ; '

Appruando l’albero si sposta il centro velico piu’ avanti e
la barca diventa meno orziera con la consequenza di non dover
ricorre a continue correzioni con il timone . con poco vento
pero’ puo diventare pericoloso perche il timone non tira e si
rischia di trovarsi con una barca che poggia. Un‘altro
effetto dell’albero appruato e’ quello di alzare tutto il

. piano velico e di conseguenza di avere piu’ potenza. Con il
vento debole percio’ tutto bene ma con il vento forte la
barca sbanda molto di pPiu e risulta difficile da tenere
piatta.

Con vento forte appoppando l’albero si abbassa il piano
velico si ottiene un minor sbandamento. v

Probabilmente la posizione centrale dell’albero e’ 1la piu’
equilibrata. ' .
L’ottimo forse sarebbe poterlo regolare ma risulta molto
complicato e si pone il problema che si dovrebbero ogni volta
ritendere o mollare anche le sartie. Se si appoppa l’albero
le sartie vanno ritese e si apprua vanno mollate dato che la
posizione di attacco delle sartie sullo scafo e’ appoppata
rispetto alla posizione dell’albero.

, lo

~Per quanto riguarda la drizza in assoluto la soluzione
migliore viene normalmente ritenuto il cavetto in acciaio
tipo sartia che garantisce di non allungarsi sotto tensione. -

tanto vento determina abbassando i1l picco un‘apertura della
vela che con vento forte aiuta a tenere piatta la barca.. ,
Attenzione a controllare bene l’attacco del picco alla drizza
perche’ se si sfila la drizza quando si e’in acqua e’
impossibile riuscire +Senza l’aiuto di un mezzo di soccorso,
a riuscire a reinfilarla.




PICCO

Il componente dell’attrezzatura piu’ importante insieme alla
vela e’ sicuramente il picco.

Il picco come scelta rappresenta nel dinghy quello che nelle
altre derive risulta essere l’albero.

Dalla sua flessibilita’ dipendera’ se sotto raffica la parte
alta della vela si aprira’ evitando una forza negativa di
sbandamento.

Ritengo che la caratteristica principale di un buon picco sia
proprio una flessibilita’ graduale che tenga chiusa la vela
fino a venti medi e che poi ceda decisamente con l’aumentare
del vento.

Finora non ho ancora visto un picco in lega con tali
caratteristiche accettabili.

Con il legno, invece si puo ottenere con pazienza l’effetto
voluto ,assottigliando piu’ o meno il picco verso le
estremita’. Un fattore determinante e’ quello del connubio
della vela con il picco. In teoria si dovrebbe dare al
proprio velaio il picco in modo che modelli il grasso della
vela in funzione di esso. v

In generale il picco deve arrivare con la sua flessibilita’’
ad assorbire e stendere la "pancia " che il velaio crea.

Un picco rigido, con una vela grassa, determina scarsa
velocita’ ed un forte sbandamento

Da non trascurare la scelta del. punto di attacco della drlzza
sul picco . Le regole di stazza danno una tolleranza di 17
cm. e questo permette di avere tutto il piano velico di
questa misura piu’ in alto o in basso.

Piu’ in basso lo fissate e piu’ in alto isserete il picco.
Teoricamente sarebbe utile un picco tenuto alto con poco
vento e basso con vento forte.

Vi ricordo che e’ permesso di avere il plCCO con l’inferitura
per la vela , soluzione senza dubbio comoda.




BOMA

La qualita’ principale di un boma in un dinghy e’ secondo me
quella di non rompersi.

Puo’sembrare un’affermazione banale ma il boma e’ sottoposto
a forti sollecitazioni e se per caso ci dimentichiamo &i
lascare il vang quando si passa dalla bolina al lasco
rischiamo ,come ho visto diverse volte succedere , di rompere
il boma o di strappare gli attacchi del vang.

Molta attenzione va riposta a come sono fissati al boma i
diversi attacchi della randa’ del vang e del caricabasso.

Se in legno usate viti di giusto diametro ed ogni tanto
controllate che siano bene avvitate. _

Se in lega periodicamente cambiate i rivetti che possono
cedere all’improvviso.

La soluzione migliore ritengo che sia quella illustrata nel.
disegno utilizzando degli stroppini in acciaio . Si evita
cosi’ di avere delle viti o dei rivetti che sono in tiro.
Pareri diversi esistono sulla flessibilita del boma: '
alcuni lo preferiscono molto flessibile per probabilmente
assorbire il grasso della randa ,altri ,tra cui il
sottoscritto , ritengono che se un boma flette troppo tende
ad modificare 1la balumina cambiando la caduta. -

Anche in questo caso e’ evidente che la cosa piu’ importante
e’ l’armonia tra vela picco e boma.

Una regolazione interessante, da realizzare sul boma tramite
i dovuti rimandi, e’ quella di poter tesare la randa anche in
navigazione. La cosa non e’ semplice perche’ il punto
d’attacco del boma con l’albero non e’ fisso ma influenzato
da quando viene tesato il caricabasso. _ '
Ricordatevi che la lunghezza massima sia del boma che del
Picco deve essere di cm. 366 per cui se sono piu lunghi
tagliateli perche’ la parte eccedente e’ veramente inutile e
dannosa. '

Se si ha installato uno strozzatore per la randa non e’
necessario avere una scotta di diametro esagerato che con
poco vento penzola ,poi si bagna, e la trascinate in acqua
come ancora galleggiante.

Se potete, mettete del materiale protettivo attorno
all’albero nella zona in cui il boma vi poggia contro .
Eviterete cosi’ di rovinarlo oltre a poter tirare con piu’
facilita’ il caricabasso del boma. '
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IL VANG ‘

In tutte le barche sj usa applicare sotto la parte pit a proravia del boma un pa-
ranco (detto «ritenuta del bomay, o «kicking strapy», o «<boom vangy, o pitt semplice-
mente «vangy) la cui estremita inferiore & fissata all'albero. Questa manovra impedi-
sce al boma di sollevarsi quando si naviga a lasco ed in Poppa, permettendogli ugual-
mente il movimento sul piano orizzontale, di modo che, anche con il «vang» in fun-
zione, il boma possa passare da un lato della barca all’altro.

E importante che sia il piu possibile resistente, ne esistono di vari tipi: a ruota,
a leva incernierata sul boma, a leva i~ -, a bilancino, a paranco (fig. 103), a

macchinetta, idraulico. I’uso dj vang diversi si basa su fattori molto importanti: tipo
di barca ed attrezzatura.

|

~ Vang a paranco
_ ﬂ/, 7 usato sui doppi

Cavo d’acciaio

Albero —— L. /7' Cima in prestirato e . Clam

=

—""" cleat

keviar
T

_Cassadi
. deriva
Fig. 103 '

Lazione di spinta in avanti del boma causata dal tesaggio del vang. crea dej cam-
biamenti di distribuzione della portanza della vela (fig. 105). |

* Fig. 105
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DIFFEREMZE TRA IL MODO DI PORTARE UN DINGHY E LE ALTRE DERIVE

Duestno articole = rivolto storattutte a de; nestiti della
vela = di COMSEguenza sl ussranne dei termini anche non
tEcnicil p=r fazilitare la comprensione del testo. ‘
Suddividiame la differenze in due gruppi e cide"quelle

com le altre derive con 11 fioccco (es: 478,420, etc.) e quelle

Zon gl altvgi Fingoll (es: laser,finn)

RIEFERENZE CON LE DERIVE CoN IL F10cco

1- La prima ad anthe la piu fondamentale o propric la .
Mancanza del Yicceo. Nelle derive con il fiocco la velocita®
2' determinats ozl tanale che si forma tra la randa ed i1
flocco par cul = rande sone molto magre(piatte,senza molts
PENTia) Nel singoli » Mancandeo il flocco,il grasso(la pancia)
che a' 1l vesponsabile della potenza della‘vela,»viene creato
sulla randa. ' '

2-La posizicrme d2ll 'glbers e'molte vicinag allx prua della
barca pay RPermettere al cantro velice (il punte di forza
della vela) di non 2ssers troppe arretrato rispetto al punto
di derivs. : :

»

RELATIVO DIVERSD MODO DI FORTARE IL DINGHY : . -

1-L'errore pPiu' fre=guente di chi passa da una deviva con. i1
ficcoo al dinghy = quellc 4i Cazzare(tirare) troppo la
stotta della TAanda nell'andatura di balina. ’
Sul 47 PEr esempic,si cazcg malto la- randa per lasciare piu’
libera i1 canale tra la randa ed il ficceco. Syl dinghy uns
randa troppo Carzata Terma inesorabilmsnte la barca e provoca
un forte scarroccie. La rarnda deve essare sa2mpre molto
potente 2 per fare cig!’ il ventao deve arrivarci sopima con un
angolo di incidenzg non troppo basso. I1 cazzare troppo la
randa determina inoltre un ulteriore grave inconveniente e
cCioe' la chiusuta della balumina(la parte postericre della
vela) impadendsa al vento di uscire correttamentes dalla pancia
della veiz _ ‘ ,
All'ini:io.e‘mwxso meglio lasciare la randa laéEagcmme 1=
Toss2 una bolina larga) e stringere di menc al vento
piuttoﬁtp di rischiare di'avere poca velocits!
2-i.a posizione Avanzata dell'albero detarmina una maggicre
possibiliba!’ che con. un venio molto forte nell'andatura di
P2ppa piena (ventao alle spalle) 1a barca tenda ad impuntarsi
~ditprua nelle Sreie . Di Cons2guenza in questa situazione
0d0a arretrare 1] M&ssimo poscsibile con 1l peso versa la
CPpa della barca gay contrastars la tendsnzg ad "impruarsi,




anlurds

1-11 pesc del dingh}V@Vdi circa KGB~140 mentre il Laser pesa
circa kg 5% di meno. Luesta differenza di pesoc comporta la
necessits di cercars di non fermare mai il dinghy e di
ffruttare 11 suc abbrivio. Eisogna percio'addottars queste
regole fondamentali: ' ' ER B
=di beolina non cErcars mai di stringere troppo al vento ma
tenere un angolo piu large 2 cercare di lasciare correre la
barca, lascande senza precccupazione la randa. Se pei si e
in presenza di onda bisogna solo Precccuparsi di far
camminare la barca il pPiu 'possibile evitandao di battere con
la prua nell 'ondas Per non fermarsi. Una volta fermi si . :
sCarroccia abbondantemente e siﬁef_obbligati?a pocdgiare per
ripartire. = LR . : .
—Il dinghy essends corte e pesante plana solo in condizioni.
di vento molta ferte . Di lasco e’ di poppa.percioc’ sono
relativamente poco utili tutte quelle mancovre: che : :
istintivamenta =i famne per farlo‘planaref@ifé' capitato i-
Primi tempi di fare dei las:hiﬂagitandomi%come un dannato e
-di guadagnare peco o nulla rispgtto*auchigrestava~immobile,o
S1 riposava) o nE R R A '
Meglic cercare di tenere la barca piatta efdifseguire bene le
onde. : S S RIS PR
—Con poco vento i1 PeSC maggiore puo' essere qhhvantaggiof‘

s

perche' la barca non si ferma subito ma tende'perfbrave-tempo Lo

& Proseguire grazie al suo abbrivic. Bisogna pero’ percepire
queste calc de=l vento e lascare ‘o poggiare prima che la barca-
si fermi pErche’ una volta fermi ci vuolé'tempo'ber“' T
ripartire, L - S

~Essendo il Pescs minimo alto ci’si puo! permettere-di avers
un'attrezzatura malta robusta e 'di portarsi. in barca tutte lao
-cerate o bevarde che rendano pid'coqodafe"piacevole'1a.,, .
regata.Meglic avereiﬁiﬁs”in,piu"ad;gsseﬁeiben coperto e ben
dissetatno, o : ol L"Aw e : - e :
2~-La pala d=l timone del.dinghyfeﬂ'grandej:ircabil”doppiq
delle altre pale = di‘conseguenzaﬁ" ;-"-=%¥‘4*" :
—bisogna evitare dei colpi di.pala violenti perche’ equivale -
a mattere ogni'vqlta'in:acqua*qn remo ‘per’ fermarsi.Il timome -

- [ .

vé& assecondato came;d‘altropdgﬁﬁuttaflgfbatca?f‘*f&,'_.

—di bolina la barca ‘tende a tiréﬁg"sur'timone?ed"iE&fenomena',
non 2' mai del tutto eliminabile. A mio parere medlio”gaSéare
di piu'la randa che dovere tenere sempre il timpne tirato
Versoc di s e di conseguenzd con la pala@di‘travegso.
“grazie alle sue dimension; pera"la'qala*ef-un eccellents
mezzo di locomozione ed equivale ad un remc-tipoe geondola..
Risulta incltre di grande aiuto in caso di virate lente o mal "
fatte, infatti basta un paio di ceolpi di timone per trarsi
d'impaccio. : CL T e it -

3-L'alberao del dinghy é"formatotda'dué'pezz' {Lfa1bero vero e




proprio ed 11 picco che 2'il suo logico prolungamenteo.

La scelta del Fipe dell' alberc e d=2l picco & cice' = piu' «
meno Ylessibili dipenda da due fattori: i1 peso del
timoniere & la intensita’ del vento. ‘

Fer gli alberi consiglierei di scegliere la robustezrza ed
eventualmente di agire sulle sartie mcllandole con vento.

Un picco tTlessibile invece permette di scaricare di piu' 11
vento nella partes alta della vela(che tra 1'altro e quella
che detarmina la maggior Tarza di ribaltamento). ‘
Un timoniere pesante peroc'® puot contrastare con i1l proprio
pesc la forza di ribaltamentao.

La Tlessibilita' del Picco &' savente anche legata alla forma
della valalun piceo troppe rigido potrebbe non stendere bene
la pancia della vela)., :

4-I1 boma &' molto lungo ed essendo scggetto a forte tensione
bisogna che sia soprattutte robusto e biscgna curare bene gli
attacchi . Sui bomi di legne controllare sovente che le viti
Siano bene avvitate » Forre attenzione a,nEn‘gsagerare con
il vang pepche di Foppa con vento forte e' soggetto a una |
tensione notevele. Il boma & statisticamenﬁerla parte che
roempe con piu’' freguenza. W

¥
'

S=La vela del dinghy 2'gquadrangolare anche se una volta
montata assume un'aspetto quasi triangolare. La sua forma
e' piuttosta grassal{panciuta) per avere molta potenza per
spingere una barcs pesanta2. E' evidente che montandola si
puc’' regolare birandolas molte sul bema e syl picco per
diminuire il 3rasso o viceversa per aumentarlo. Per i
pPrincipianti consiglierei di fissarla saldamente (magari con’
dei grilli)  nei due punti di attacco versc l'albero perche!
sSono 1 punti dove si ha la-maggior tensione. .

In generale con forte vento montare una vela magra, con vento
medic ed onda una vela grassa, can poco vento i pareri sono
discordi. co - ) o
La forma della vela dipende',cltre da come 2' stata montata N
anche da quanto S1 cazza la scotta della randa . Cazzandc la
randa nein ' che il bonma rientri molte verso il centro della
barca ma scpprattutte si tende 1a balumina(la parte posterice
della vela) chiudendola. Se gi chiude troppe la balumina il
vento stenta ag Luscire dalla vela @ ci -si ferma. Ho notato
che chiunQue.salga sul dinghy provenends da altre derive
Cazza la randa di un 2¢0\3% ch di troppc. S

I1 caricabassq'agisce sulla vela togliendo certe pieghe ma
bisogna Taire attenziqne,che'tirandolo molto . tende 3
raddrizzare il Picco chiudendo cosi 1a balumina. ,

Le vele ds] dinghy harnnc p=ro' il grosso pregio che essendo
Proibiti materiali strani e costosi » Sono molto robuste o
restane efficients per parecchio tempo.. - '




6-Lo scafo dwl dinghy puc' essere costruito sia in legno che
in vetroresiva. In 2ntrambi 1 casi e' molto robuste e dura
parecchio. Scorrendo le classifiche si trovane scafi di piu
di 1% anni ai primi pesti. Le scafo essendo per regolamento
costruito in maniera uniforme in tutte le sue parti, ed
@ssando sovrastrutturato nmon subisce nessun legorio. Di
conseguenza anche une scafo vecchio e strausato puo' dare
degli ottimi risultati in gara(personalmente il mic primo
dinghy aveva dodici 4Nl ma aveva la medesima velocita' di
quelli nuoviy, ' '

Il pesoc &' Fforss l'unica cosa da coentrollare ma anche in
questo caso ' molto relative (i1 mio dinghy e' un 14kg sopra
1l peso minime ma viene ritenuto da tutti tra i piu veloci)

7- Gli amantigli del picce sono due cime che si leganoc tra la
punta del picco(quella verso l'albero) e lo scafo. Esse -

servoeno a far passarc (tirandeole) 1la punta del piceco dal lata
opposto quands si vira. Se in virata la manovra non

riesce,non g'grave perche'la pardita di velbocita' con il

picco dalls parte sbagliata non e! rilevarnte, :

Liamantiglio si deve tirare nel momento in cui la vela

virando, inizia a sventare « Una volta che?la‘vela'ha ripresc
vento e' inutile insistere tanto non si ottiene nulla.

B~Nelle strambate (virate di poppa) ricordarsi di tirare i1
caribasso del bama perche' evita che il picce s'impigli con

la drizza. Prima di strambare puc' inocltre essere necessario

in regata Tar passare la punta del picco perche! altrimenti

ci si trova nella successiva bolina con il picco dalla parte
sbagliata. ‘ : ‘
La vela del dinghy non e' traditrice e prima di strambare - »
avvisa ampiaments, Anzi per farla strambars biscgna esagerare :
con la poggiata. Attenzione alla tests anchs se confronto

a gli altri singeli qui ci limita ad abbassare il capc e nan

& sdraiarsi. : , -

In caso di vento forte mollate i1 vang ed i1l boma passera’

alto sulle vostre testa e la strambataﬁ,agrendosi di piu' la.
vela ,sara’ piu' sicura. I1 Vang comungue con vento forte
conviene ,per i principianti,di mollarleo nelle andature
portanti(poppa lasco) perche' fa alzare il boma » Bd evita 1a
possibilita' di taccare 1'acqua con il boma stesso provocando

una scuffia. ' ' ' o

?— Nelle regate dei dinghy la tattica di regata e la scelta
dei bordi assume'un“impcrtanza grandissima. Le. barche hanno
prestazioni molto simili e cgmunque essendo la velocita' non
certo elevata si ha tutto.il tempe di ragionare pef scegliere
il bordo migliore. | o R S -
Non biscgna esagerare nel virare continuamente perche' si’
rischia se la virata non e perfetta' di perdere del tempa. ‘
CInolire, non ci si deve sCoraggiare se non si ottengone - .
subito delle vit%orie perche! essendo il. dinghy una barca . -
diversa dalle altre necessita di un certo periodo per ’ '
familiarizzars, T ' ' :
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